	In viaggio con Francesco, 
per adorare Colui che è nato.
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	P R E S E P E   V I V E N T E   2 0 0 9 


	
	
	Musica di entrata
	

	
	
	Musica dei Romani
	


	Narratore: 

(Voce fuori campo)


	
	Nell’anno 1223 san Francesco tornava da Roma dopo l’approvazione definitiva della Regola da parte del papa Onorio III.

Francesco ottenne (anche) l’autorizzazione per realizzare un presepe a Greccio, un piccolo paese in provincia di Rieti, in una grotta simile a quella di Betlemme.

Arrivato a Greccio con i suoi confratelli, frate Leone, frate Ruffino, frate Angelo …, incontrò il feudatario del borgo nonché suo amico Giovanni Velita e così gli parlò:



	FRANCESCO
	
	Se vuoi che celebriamo a Greccio il Natale di Gesù, precedemi e prepara quanto ti dico: vorrei rappresentare il Bambino nato a Betlemme e in qualche modo vedere con gli occhi del corpo i disagi in cui si è trovato per la mancanza delle cose necessarie ad un neonato, come fu adagiato in una greppia e come giaceva sul fieno tra il bue e l’asinello.

	
	
	

	1° FRATE
	
	Caro Francesco, amico mio, è un grande onore per me aiutarti a realizzare questo progetto e tutto sarà predisposto secondo il tuo desiderio, (Si congeda e se ne va)

	
	
	

	FRANCESCO
	
	Venite fratelli, anche voi frate Leone, frate Ruffino e tu frate Angelo, andiamo a cercare la gente del borgo, avviciniamoci a loro e portiamo la Parola di Cristo.

	
	
	

	
	
	I frati vanno tra la gente (gazebi) e invitano tutti ad andare al centro del borgo (anfiteatro)



	
	
	

	        -    Ballo            

	 
	
	

	       -    Stacco musicale

	
	
	

	FRANCESCO
	
	Che emozione stare qui, sembra di rivivere il miracolo dell’amore.

	
	
	

	1° FRATE
	
	Sì, si respira un’aria così dolce!

	
	
	

	2° FRATE
	
	Si sente il profumo degli angeli.

	
	
	

	3° FRATE
	
	Lo stesso che sentì Maria, la fanciulla che a Nazareth ascoltò L’Arcangelo Gabriele.

	
	
	

	4° FRATE
	
	Che le annunciava che sarebbe diventata la mamma di Gesù.

	
	
	

	
	
	Escono i frati


	      
	
	MUSICA                          ENTRANO GLI ANGELI


	

	Arrivano tutti gli angioletti festosi e si mettono al centro dell’anfiteatro  insieme all’Angelo Gabriele.
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	ANNUNCIAZIONE 


	L’angelo Gabriele contornato dagli angioletti si dirigono verso Maria  -Mentre c’è il dialogo tra l’A. e M. gli angioletti sono in posizione stabilita. 

	TRACCIA n. 7     
	
	

	
	
	

	ARCANGELO 
	
	Ti saluto Maria piena di Grazia il Signore è con te 

	
	
	

	MARIA
	
	(un po’ spaventata) Ohps

	
	
	

	ARCANGELO
	
	Non temere Maria 

	
	
	

	MARIA
	
	(Emozionata) Chi sei tu? Che conosci il mio nome?

	
	
	

	ARCANGELO 
	
	Tu hai trovato grazia presso Dio. Molto presto avrai un figlio Maria e lo chiamerai Gesù

	
	
	

	MARIA
	
	(un po’ spaventata) Ohps

	
	
	

	ARCANGELO 
	
	Questo Tuo figlio sarà grande e verrà chiamato figlio dell’Altissimo,  il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo Padre e  regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe

	
	
	

	MARIA
	
	Come potrà accadere se non conosco uomo

	
	
	

	ARCANGELO 
	
	Lo Spirito Santo scenderà su di te, su di te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo, Colui che nascerà sarà dunque santo e sarà chiamato figlio di Dio.

	
	
	

	MARIA
	
	Ecco sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto. 

	
	
	

	
	
	

	
	
	Gli angeli rimangono in scena

	MARIA 
	
	MAGNIFICAT

	ANGELI

Danza libera
	
	L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
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	MATRIMONIO DI GIUSEPPE E MARIA

	      
	
	Stacco musicale


	Francesco
	
	Spesso penso a Giuseppe come un grande esempio d’amore!

	
	
	

	1° FRATE
	
	Tutti gli uomini dovrebbero prendere esempio da lui.

	
	
	

	2° FRATE
	
	Sì, sì è vero!

	
	
	

	3° FRATE
	
	Certo la notizia lo sorprese, ma la sua fede e il suo amore per Maria, tramutarono lo stupore in una gioia grande.

	
	
	

	4° FRATE
	
	E volle sposarla con tutto il cuore.

	
	
	

	5° FRATE
	
	Senza dubbi e  senza ripensamenti e così cominciarono i preparativi per il matrimonio.


	Musica sottofondo  -   ballo preparatorio        


	Gli angeli ascoltano i frati -narratori, e vanno a prendere Giuseppe. 

GIUSEPPE E MARIA uniti  percorrono l’anfiteatro e vanno verso la capanna.

Gli angeli si ritirano entrano le classi 5 + (3 e 2 davanti ai gazebo)

	
	
	

	           -   STACCO MUSICALE


	
	
	

	1° FRATE 
	
	Venite a vedere i preparativi per le nozze

	
	
	

	2° FRATE
	
	Ecco Maria e Giuseppe.

	
	
	

	3° FRATE
	
	Come è bella Maria in tutto il suo candore

	
	
	

	4° FRATE
	
	Certo che quando Giuseppe solleverà il velo dal suo dolcissimo viso non potrà avere dubbi.

	
	
	

	6° FRATE
	
	Ecco, il corteo si dirige verso la casa degli sposi.

	
	
	

	FRANCESCO
	
	Maria e Giuseppe sono la festa! Nei loro occhi si legge un amore che illumina di speranza il cammino dell’umanità.


	
	


	
	Ballo matrimonio:

 Al termine del ballo si ritorna ai gazebo, per permettere l’entrata dei Romani. GIUSEPPE e MARIA sono davanti alla capanna.
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	CENSIMENTO

	       

	FRANCESCO
	
	Come è stanca Maria dal lungo viaggio e anche Giuseppe ha bisogno di riposo.

	
	
	

	1° FRATE 
	
	Era necessario arrivare a Betlemme poiché Augusto imperatore aveva ordinato il censimento.

	
	
	

	2° FRATE
	
	Così tutti dovevano farsi registrare nel loro paese d’origine.

	
	
	

	3° FRATE
	
	Quindi Maria e Giuseppe hanno raggiunto Betlemme e nel viaggio c’era un continuo affluire di gente che veniva da tante città dell’impero romano.

	
	
	

	4° FRATE
	
	Fratelli, è arrivato il centurione per leggere l’editto che viene da Roma. Andiamo anche noi a sentire cosa dice!

	
	
	

	Si avvicinano anche i viandanti. Entrata dei Romani – Al termine del balletto, il procuratore  entra dalla capanna e  attraversa la schiera dei soldati e si posiziona sulla pedana. Giuseppe, Maria e i viandanti lo seguono a distanza e si mettono in fila davanti al procuratore, circa 7 - 10 coppie per registrarsi; G. e M. si inseriscono nella fila e si mettono a parlare con alcuni viandanti.

	

	           -   DANZA ROMANI + ENTRATA CENTURIONE

	

	           -   ENTRATA CENTURIONE + VIANDANTI + G. M.

	

	CENTURIONE

(leggendo da una pergamena)
	
	Udite, popolo della Galilea, popolo di Nazareth, cittadini di Roma. Prestate orecchio alla voce che vi parla. Udite la parola e la legge di Roma imperiale.

Per ordine di Cesare Augusto, imperatore di Roma e di tutta la terra, Quirino, governatore della Siria, proclama il censimento di tutti gli uomini e delle loro famiglie in tutto il territorio dell'impero.

Ogni uomo libero, a partire da domani e fino al prossimo solstizio d'inverno, ogni capofamiglia, ogni lavoratore o bracciante, ogni responsabile, ogni artigiano, fabbro e contadino avrà l'obbligo di recarsi con la sua famiglia nella sua città di origine, per registrare il suo nome e la sua casa.

L'ordine, valido da oggi. È la parola di Cesare Augusto, re ed imperatore di Roma e di tutta la terra conosciuta.

	
	
	

	VIANDANTE
	
	Vi vedo stanchi. Da dove venite?

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Veniamo da Nazaret. Abbiamo fatto circa 180 chilometri. Maria, mia moglie è molto provata e io sono molto preoccupato. Qui a Betlemme non siamo riusciti ancora a trovare un posto dove passare la notte. Ora siamo in una grotta fuori dal paese.

	
	
	

	VIANDANTE
	
	Ma perché siete venuti a Betlemme?

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Devi sapere che io e Maria, siamo discendenti del re Davide. Tu sai bene che Betlemme è la sua patria e quindi anche noi dobbiamo venire qui per il censimento. Penso che ci troviamo in questo luogo proprio perché Gesù doveva nascere a Betlemme, secondo le parole del profeta. 

	
	
	

	VIANDANTE
	
	Hai detto “Gesù”. Dunque avete già deciso il nome da dare al  bambino?

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Il nome non l’abbiamo scelto noi. È un angelo che me l’ha indicato. La venuta al mondo del bambino Gesù è unicamente opera di Dio, è dono dello Spirito Santo. Il nome Gesù infatti significa “Dio salva”.

	
	
	

	VIANDANTE
	
	È una storia straordinaria mi piacerebbe tanto ascoltarti e sapere tutto di voi …ma ora sta a voi a registrarvi, presto, presto  andate….  

	
	
	

	
	
	STACCO MUSICALE



	CENTURIONE
	
	Tu chi sei?

	
	
	

	REBECCA
	
	Mi chiamo Rebecca e sono della tribù di Manasse e vengo da Gerico.

	
	
	

	CENTURIONE
	
	Puoi andare!

	
	
	

	CENTURIONE
	
	Tu chi sei?

	
	
	

	SARA
	
	+ Mi chiamo Sara e sono della tribù di Beniamino, 

- io invece sono il suo sposo e veniamo da Tiberiade.

	
	
	

	CENTURIONE
	
	Potete andare

	
	
	

	CENTURIONE
	
	Tu chi sei?

	
	
	

	GIUSEPPE
	
	Mi chiamo Giuseppe discendente dal re Davide e vengo da Nazareth e insieme a me c’è mia moglie Maria. Noi apparteniamo alla famiglia di Davide.

	
	
	

	CENTURIONE
	
	Tu chi sei?

	
	
	

	MARIA
	
	Maria, sono la sposa di Giuseppe e vengo da Nazareth

	
	
	

	CENTURIONE


	
	Si, va bene date i vostri nomi al cancelliere e andate. Avanti un altro. Tu chi sei?

	
	
	

	SAMUELE
	
	Mi chiamo Samuele e sono della tribù di Giacobbe e vengo da Betania.

	CENTURIONE


	
	Si, va bene date i vostri nomi al cancelliere e andate, andate. Per oggi basta così.

	TRACCIA             -  USCITA  CENTURIONE + VIANDANTI + G. M.  

Musica uscita Romani

	G e M. si dirigono verso la capanna, passando davanti ai gazebo. 

Esce il procuratore,  passando in mezzo ai romani.

Si conclude la scena con la marcia dei romani che si vanno a posizionare davanti ai gazebo.

Mentre escono i frati, si preparano gli angeli intorno all’arcangelo Gabriele, ed un gruppo di pastori. 
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	NATIVITA’


TRACCIA              Stacco musicale

	1° FRATE 
	
	… e in quella notte santa faceva tanto freddo.

	
	
	

	FRANCESCO
	
	E Maria e Giuseppe cercavano invano un posto per ripararsi e riposare.

	6° FRATE
	
	Ma tutti gli alberghi erano pieni e Maria era sfinita.

	
	
	

	3° FRATE
	
	Finalmente trovarono rifugio in una stalla dove c’erano un bue e un asinello.

	
	
	

	4° FRATE
	
	E lì nacque Gesù mentre l’Angelo annunciava ai pastori il lieto evento.

	
	
	

	FRANCESCO
	
	Andiamo anche noi ad adorare Colui che è nato per portare la luce dell’amore agli uomini.

	Escono i frati ENTRA l’angelo ed i pastori


TRACCIA   Stacco musicale

	

	ANGELO
	
	Ascoltate non temete… siate felici, io vi porto una buona notizia: stanotte è nato il Salvatore..

	
	
	

	PASTORI
	
	Il Salvatore? Ma tu chi sei?

	
	
	

	ANGELO
	
	Sono un angelo mandato da Dio. 

	
	
	

	PASTORI
	
	Ma, dove dobbiamo andare?

	
	
	

	ANGELO
	
	Presto, accorrete, in quella grotta. Seguite la stella e troverete il Bambino. Andate ad  adorarlo.

	
	
	

	PASTORI
	
	Sì è vero, andiamo anche noi a vedere…



	
	
	

	
	
	

	TRACCIA  

	Gioco di luci
	DANZA: Le stelline corrono verso la capanna sparsi 



	TRACCIA      
	1. Buio completo

2. Accendere la cometa

3. fascio di luce sulla capanna

4. gioco di luce


	VAGITO Bambino, Halleluja   DANZA: STELLINE  x togliere il tulle

GMG vanno verso i genitori

	 
	Gioco di luce
	CANTO:  Tu scendi dalle stelle (Mentre GMG vanno verso la capanna)

	Canto :  Mentre presentano il bambino  TUTTI  Cantano poi SI ritorna nei gazebo



	        
	
	Stacco musicale
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	RE MAGI ed ERODE

	
	
	

	FRANCESCO
	
	Eccola là! Fratelli, ammiratela la stella che indicò il cammino ai magi fino a Gesù.

	
	
	

	1° FRATE 
	
	Gli astrologi si interrogavano su questo corpo celeste formato da un nucleo luminoso e una coda incandescente di vapori.

	
	
	

	2° FRATE
	
	La sua luce portava ad una luce più grande: Gesù.

	
	
	

	3° FRATE
	
	I re magi lo capirono e la seguirono dall’Oriente per lunghi giorni.

	
	
	

	6° FRATE
	
	Sapevano che la cometa li avrebbe condotti da un Re superiore ad ogni altro.

	​

	
	
	I Magi fanno il loro ingresso.

	          -   SOTTOFONDO STELLE  di A. Venditti  -  

	
	
	

	           -   SOTTOFONDO   Entra Erode, si ferma davanti ai genitori e poi prosegue verso la casa.

	
	
	

	BALDASSARRE
	
	Guardate, siamo vicini a Gerusalemme. Fermiamoci a chiedere informazioni.

	
	
	

	SERVO
	
	Maestà, grande re Erode: ci sono tre grandi signori dell’Oriente che vanno in giro per la città a chiedere notizie sul re dei Giudei.

	
	
	

	ERODE 
	
	Che cosa dite?! Esiste un solo re,  io, sono il re dei Giudei!

	
	
	

	SERVO
	
	Ehm, maestà, veramente loro parlano di un Salvatore, un Re appena nato che è stato annunciato dalle antiche scritture.

	
	
	

	ERODE 
	
	Ciò che dite non mi piace. Portatemi qui questi tre individui.

	
	
	

	Si avvicinano i re Magi, con gli aiuti..

	
	
	

	GASPARE 
	
	Io sono Gaspare, re degli indiani. (chinando il capo)

	
	
	

	MELCHIORRE 
	
	Io sono Melchiorre, re dei persiani. (chinando il capo)

	
	
	

	BALDASSARRE 
	
	Mentre io sono Baldassarre re degli arabi e siamo qui per servirvi. (chinando il capo)

	
	
	

	ERODE
	
	Come mai siete qui, Da dove venite e che cosa cercate in questa città?

	
	
	

	GASPARE
	
	Veniamo dal lontanissimo Oriente. Siamo tre, ma siamo i rappresentanti di tutti gli uomini che sono in cammino alla ricerca di un Dio vicino, di un Dio - con - noi. 

	
	
	

	MELCHIORRE
	
	Abbiamo scrutato il cielo infinito con i suoi miliardi di stelle, e abbiamo visto una stella speciale che ci sta guidando da lui.

Il nostro cuore ci dice che siamo molto vicini.

	
	
	

	ERODE
	
	Dunque voi dite che nella mia terra di Giudea,  sarebbe nato un grande re…

	
	
	

	BALDASSARRE
	
	Sì ne siamo convinti.  Abbiamo visto i segni anche in cielo.

	
	
	

	
	
	

	Erode, stizzito, volta le spalle ai Magi e si mette frontalmente verso il pubblico al centro della scena. Poi sorride, sfregandosi le mani.

	
	
	

	ERODE
	
	Allora andate e informatevi accuratamente del bambino e,  quando l’avrete trovato, passate da me a dirmi dove si trova… così anch’io…potrò rendergli omaggio.



	Erode esce dal tempio-casa e va davanti al pubblico e finisce di recitare

	
	
	Questo Messia è una minaccia, perderò tutti i miei poteri. Devo impedire la sua nascita.

	Erode + servi con la sua corte attraversano l’anfiteatro e si allontanano. 



	           -   stacco musicale

	


	7
	ADORAZIONE

	

	-   stacco musicale

	

	

	I Magi  vanno verso i genitori ( si avvicinano di più verso le gradinate)  ed esclamano:

	

	BALDASSARRE
	
	Ecco il bambino che abbiamo tanto cercato.

	
	
	

	GASPARE
	
	Il Salvatore tanto atteso è finalmente venuto sulla terra!

	
	
	

	MELCHIORRE
	
	È  lui che porterà felicità al mondo!

	
	
	

	BALDASSARRE
	
	E noi c’inchiniamo a te Re della pace…

	

	I Magi porgendo i doni  esclamano:

	
	
	

	GASPARE

oro
	
	Io sono Gaspare e dono l’oro al Bambino Gesù, credo che ogni uomo è importante davanti a Dio, dotato di una bellezza infinita. Sogno un mondo in cui ogni uomo prenda coscienza del proprio valore e dell’inestimabile ricchezza del suo cuore.

	

	
	
	

	BALDASSARRE

incenso
	
	Io sono Baldassarre e dono l’incenso al Bambino Gesù, credo che Lui è il ponte tra il Cielo e la terra , che ogni uomo è figlio delle stelle e creato per salire, passo dopo passo, verso il Cielo da cui proviene. Sogno un mondo in cui ogni uomo abbia la possibilità di espandere le sue capacità come un soave profumo. 

	

	
	
	

	MELCHIORRE

Mirra -moro-
	
	Io Sono Melchiorre, dono la mirra al Bambino Gesù, credo che con il suo aiuto l’uomo possa creare un mondo più fraterno e più giusto. Questo comporterà grandi difficoltà e resistenze, ma ora non siamo più soli. Sogno un mondo in cui alla potenza di questo Bambino e all’impegno di ciascuno, ogni lacrima e ogni sofferenza scomparirà come neve al sole.

	intanto i Magi vanno verso la capanna e offrono i doni. Le classi si posizionano nell’anfiteatro si comincia a cantare  
STACCO MUSICALE,

	1° FRATE 
	
	E così arrivarono fino alla grotta e rimasero incantati di fronte a tanta dolcezza.

	
	
	

	2° FRATE
	
	Portarono per Lui doni preziosi. Erano re infatti e molto ricchi.

	
	
	

	3° FRATE
	
	Anche quest’anno Gesù riceverà dei doni? Noi siamo sempre così preoccupati dei doni che riceveremo da dimenticare che il vero festeggiato è Lui.

	
	
	

	FRANCESCO
	
	Il dono più grande che Gesù desidera è l’accostarsi a Lui con purezza di cuore, proprio come fanno questi bambini che vediamo qui.



	
	
	STACCO MUSICALE

	4° FRATE
	
	Guardate ci sono i bambini di seconda che fanno i bazar, fornai e i pescatori



	
	
	STACCO MUSICALE

	5° FRATE
	
	Ma anche i bambini di terza stanno offrendo qualcosa, sono i fruttivendoli, i falegnami e i cestai, 



	
	
	STACCO MUSICALE

	6° FRATE
	
	E i ragazzi della quinta, stanno offrendo anche loro qualcosa, sì sono i vasai e i ciabattini.



	FRANCESCO
	
	Sì bambini, portate in dono a Gesù l’oro del vostro amore, l’incenso della vostra preghiera quotidiana, la mirra dei vostri piccoli sacrifici, 

per vivere secondo i comandamenti del Signore, nella generosità, 

nella sincerità, nella giustizia e nella pace con tutti. Questo è il Natale!

	

	BALLO FINALE

	

	CANTI:           

	Il Bambino con Giuseppe e Maria vanno a posizionarsi davanti ai genitori.

	

	TRACCIA   n. 18       Adeste Fideles          

	

	TRACCIA   n. 19       Astro del cielo          

	

	TRACCIA   n. 20      Deck the halls          
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